
PAG. 8 / sport lunedì 13 ottobre 1975 / l ' U n i t à 

PULICI ESPLODE, BOLOGNA E ROMA SI SGONFIANO 
Al Bentegodi vittoria dei padroni di casa: 1-0 

Verona non ruba 
nulla ma i felsinei 

^regalano parecchio 
I L'unico gol della partita messo a segno da Vriz - Proteste 

del portiere Mancini: Macchi gli avrebbe impedito di parare 

VIRONA-BOLOONA — Vrii (a daatra) acocca II tiro dall'unico gol dalla partita 

A 

f MARCATORI: Vri» (V) al 5* 
del s.l. 

VERONA: f.lnulfl 6: Nanni 6. 
Sirena 6,5: Buratta «+, Ca
talani 6, Maddè 6.5; Vriz 8, 
Maacetti 6. Macchi 6. Mora 
6.5, ZlipioU 6—. (N. 12 Por-
rlno; n. 13 Bachlechner, n, 
14 Luppl). 

BOLOGNA: Mancini 6.5; Ro
veri 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugi 6—, Nanni 6—: Ram
panti 6+ . Maaelll 6, Clerici 
3,5. Vantilo 6—, Bertuzio s.v. 
(dal 30' del p.t. Murimeli! 
5,5). (N. 12 Buso. n. 13 Val-
mauol ) . 

ARBITRO: Levrero di Geno-
» **' *" • 

Ì
. NOTE Giornata fredda e 
acqua a catinelle. Terreno in 
accettabili condizioni se si 
considera che è piovuto per 

. parecchie ore Ininterrottamen
te. Spettatori 23 000 circa del 
quali 7.883 paganti per un in
casso di 26681.000. Parecchie 

' le ammonizioni da parte bolo-
mese: Vanello, Bellugi e Ce
reser. Antidoping negativo, 
calci d'angolo 6-5 per il Ve-

> rona. 

• DALL'INVIATO 
VERONA, 12 ottobre 

J // Verona fa la sua digni
tosa partita, vince e non ruba 
nulla. Il Bologna è a un di-
aerato livello, gioca verde e 
regala parecchio Questa la so-
starna della partita odierna 
Se si considerano le condizioni 
climatiche, le due squadre ci 
tonno dato dentro anche con 
qualche colpetto proibito su 
un terreno allentato Nel pri-

• mo tempo c'è stata parità pra
ticamente dappertutto un pa
lo per parte (Nanni e Busat 
la) un'unica palla goal di ZI 

, goni conseguente dal palo ve 
roncse, una certa pressione 
del locali cke ha avuto dal-
l altra parte un apprezzabile 
controllo a centro campo Poi 
intorno alla mezz ora il Bo

logna ha avuto la sventura dì 
perdere per uno stiramento 
Bertuzzo pur tuttavia decen
temente sino alla fine del tem
po I rossoblu hanno ammini
strato il proprio gioco Giusto 
quindi lo 0 0 

Nella ripresa il Verona pas
sa al 5 c'è un traversone di 
Mascettt sul quale esce Man
cini, scontro fra alcuni difen
sori bolognesi e un paio di 
veronesi, c e Macchi che in 
qualche modo ostacola Man
cini finito a terra tanto è che 
la palla la toccano in parec
chi ma non la prende nessuno 
così Vriz arriva di gran car
riera e realizza un goal che i 
bolognesi contentano Soprat
tutto Mancini che rincorre lo 
arbitro a metà campo perché 
gli vuole raccontare fio spie
gherà pure a noi a fine parti
ta) che Macchi lo ha ostaco
lato, ma Levrero non vuole 
sentire storie e convalida la 
rete 

Adesso II Bologna the evi 
dentemente non ci sta a per
dere, cerca di proporre una 
marcia in più alla sua mano
vra e in effetti anche se II 
Verona non gioca per niente 
male la rabbia dei bolognesi 
propone due palle goal per 
Nanni al 25' e ul 40' che però 
il centrocampista non riesce a 
collocare in rete E così i gio
vanotti di Pesaola rimediano 
la batosta e tanta rabbia 

In effetti il Bologna di og
gi non è dispiaciuto Un gran 
brutto colpo è stata la per
dita di Bertuzzo che era l uni
ca punta che si « sentisse » fin 
mezz ora ha concluso tre vol
te! Così quando l ex brescia
no è uscito il Bologna è ri 
mosto orfano in fase offensiva 
poiché di Clerici non si conta 
neppure una conclusione in 90 
minuti nello specchio della 
porta avversaria 

L unica velleità offensiva t 
rimasta nei piedi <ll Nanni II 
quale ha colpito un palo ha 

Pesantissimi i bolognesi con l'arbitro 

Sotto accusa 
il sig. Levrero 

SERVIZIO 
VDRONV 12 ottobre 

Chiamiamola pure in xlortui 
»ta dei pali e de^il stiramenti 
« Ma c'è anr he cieli altro una 
•clamorosa susta aibttrale di 
'Levrero per ev^moio Berti!/ 
'/o ha tenuto il campo per 25 
'minuti, poi su uà allungo m 
'progressione e entrato in pan 
. ne « Non riuscivo più a reR 
, (termi in piedi — dice toccan 
•dosi la coscia destra —, ed ho 
•chiesto la ist i tuzione Pecca 
"to mi sentivo in forma» 
" Anche l'arbitro I«vrero ha 
..finito l'incontro zoppicando. 
%.« Una fastidiosa tendlnlte », 
•afferma. Ma sull'incontro non 
•apre bocca 
' Eppure l'imputato del glor 
,no e proprio lui, Levrero, reo 
„di non avpr » visto » In oc 

• castone del Rol veronese, una 
.\ 'stosa trattenuta di Macchi 
ai danni del ooitieie Mancini 

•«Non solo son t sialo ir.ttte 
•i.uto ma Macchi mi si t- st-
'clutc addiiilttua sopra Inuu 
'dito Se questi sono gol validi, 
.ebbene, vorrà dire che la pios 
.sima volta mi allenerò al rug
by e non al calcio » 

' L'allena'ore Pesaola tratti», 
ne a stento la suu collera 
« Perdere slmili incontri e ve 
ramante da Impazzile — dice 

j fumando nervosamente 1 enne 
> s ma sigaretta — Il Verona 

non ha fatto nulla per vince 
re, eppure c'è m qualche mo 

i do riuscito Hd .marito il Bo 
tugna pugi » 

Sull altr,i soond.i naturai 
niente usi sereni «Macche 
'tattenuta il mio gol e resola 
le bollo leluvi cine Vri/ 

Muchi se la prende invece 
con Cerese ,> > daveilo pe 
stato a stnj,ue dui unte tutto 
i ineontr > « Ct i e entrate as 
sasstne eh Cfic-.er mi hanno 
lasciato il segno » ^pu'Ra mo 
strando i liueli che ha sulle 
gambe Alcuni c,U chiedono 
splega/.oni sul suo presunto 
lallo su Mane ini « D stato 
proprio il klllei ' Cereser a 
spingermi da i . r^ j — pieclsa 
il giocatore — ed lo sullo slan 
ciò sono ro'o'ato sul portie
re Fallo' Si ma da rigore in 
nostro favore > 

Sentiamo Inti le Valcareggl 
« Partita combattuta fra due 
«quadre non rassegnate a per 
dere Occasioni la entrambe 
,e parti e spnnli tecnico tatti 
11 ,i \olcinta MI i Une ha unto 

Veioua "I.I/IH tlla sua con 
umiltà di "io< u e ,1 a sui de 
lermina/ione » 

Il presidente Conti è 11 a 
due passi ascolla « Dopo il 
danno, la bella — ringhia -
Non nconoscei j che siamo 
stati defraudali di un punto 
significa essere in mala lede » 

Un voto a Levrero ' 
i Bravo, promette bene Ma 

siete proprio sicui i che non 
si» un pò corto di u s t a ' » 

Enzo Borditi 

aiuto due palle gol che non è 
riuscito a sfruttare 

Il Bologna è piaciuto per
che, diversamente che in pas
sato, ha mostrato un decoroso 
carattere La difesa è reparto 
robusto anche se Bellugi, che 
e provvisto di classe, dovreb
be essere meno molle sull'av
versario Sta crescendo il cen
trocampo dove Rampanti ope
ra con senno anche se appare 
fraglia la regia di Vanello In 
avanti Clerici stenta a muo
versi e oggi il Bologna ha per
so l'altra punta Bertuzzo che 
domenica difficilmente sarà re
cuperabile Un guaio grosso, 
tuttavia pub darsi che per il 
prossimo impegno si veda il 
debutto del tanto atteso Chio
di 

Il Verona voleva decisamen
te il successo Valcareggl ha 
infatti proposto una prima li
nea con tre punte ed ha avuto 
ragione Decente la condizione 
atletica complessiva In difesa, 
sotto la sapiente regia del li
bero Madde il reparto si muo
ve bene, solo Gtnulfl appare 
talvolta sorpreso Bene a cen
ti ocampo con Moro che trova 
sempre l invenzione giusta per 
i compagni In avanti il più 
rito ci ù apparso Macchi che 
ha duto più di un fastidio a 
Bellugi Insomma, un Verona 
decoroso 

La partita può essere così 
sintetizzata equilibrio nel pri
mo tempo Un palo per parte: 
e il Verona può prendersela 
con se stesso perchè sul palo 
colto da Busatta l'ala Zigani 
si e trovato il pallone fra i 
piedi a cinque-sei metri da 
Mancini e da posizione favo
revolissima e riuscito nell'im
presa di tirare alto Per il re
sto tutto secondo logica 

Rimasto presto privo della 
sua punta migliore. Bertuzzo, 
che si è procurato uno stira
mento il Bologna ha saputo 
impostare con senno la partita 
a centrocampo Di contro il 
Verona che « doveva » vince 
ic ha cercato di forzare ma 
oggettivamente nei primi 45 
minuti il bottino dei locali si 
limita ad un palo al J6' (con 
clamoroso sbaglio di Zigoni 
sul rtmpatlo come già detto) 
e (lue altre conclusioni in por 
ta 'al » gran tiro di Macchi 
e parata di Mancini/ 

Dalila parte il Bologna ha 
saputo rispondere con un palo 
di Nanni al Jf e quattro con 
clitsioni ancoia con \anni e 
ti e (Il Beitmzo Tutto qui il 
pi mio tempo 

Il \ efona pussa nella npte 
sa dopo cinque minuti con 
l nz su un hai eisone di Va 
scelti si ctea urta nustfilu 
(loie si ti ai a eolinofili Vari 
(ini il quale itene osta(alalo 
da Macchi la jxilla arnia a 
l iu (he lealizzct Pioteste de 
(ili ospiti ma latbltto conce 
de il (idi 

Subita la reti e e una rea 
*ione dei bolognesi sospinti 
da un auitutissimo Pesaola I 
lossoblu peto stentano ovvia 
incute a concludere perche pri 
il di Beituzzo e (astretti a 
tare affida mento sul sola Cle 
nei ancora grezzo nei mari 
menti e non itescoiio a Irò 
vaie la botta conclusila 

Così le ultime palle gol ca 
pitano a Nanni die saggia 
mente sa svanì lai si in ai unti 
al momento (/insto ma pei de 
entiumbe le occasioni sulla 
pinna itene anticipato sul di 
stiletto del iicioie da un diien 
san sulla sec ciuchi tenta un 
liuUa'iello Cicilia un pusticctu 
(Iella (Illesa te/cinese ma la 
palla IU filali 

finisce cosi con tu ilttoita 
del Verona e qualche bronta 
Ilo per altro dignitoso da par
te bolocjnesc nei (onfrontl 
dell arbitro che a dire il tero 
non e stato granché aiutato 
dal due guardalinee 

Franco Vannin i 

Meritato 2-0 dei romagnoli, molto concreti ed incisivi 

Giallorossi asmatici e malmessi 
Il Cesena passa senza tribolare 
Liedholni riconosce i meriti degli avversari, Marchioro non è ancora soddisfatto • Il peso delle assenze di Morini e Petrini - Ottimi i vecchi Cera e Frustalupi 

MARCATORI: Frustalupi (C) 
al 3' del p.t.; Urban (C) al 
V s.t. 

CESENA- Boranga li.5. Cecca-
relll -, Oddi 6,5: Festa 7,5, 
Danova 7, Cera. 7; Bltlolo 6, 
Frustalupi Ir, Urban 6 + 
fdal 32' della ripresa De 
Ponti), Rognoni 7, Mariani 
7. 12) Vraturelli, 13) Zuc
cheri. 

ROMA: Conti 5: Sandreanl 3, 
Rocca 6; Cordova 7, Santarl-
ni 6—, Batistonl 6—: Boni 
8.5, Net-risolo 5, Prati 5. De
sisti 6, Pellegrini S. 12) Meo-
la, 13) Baccl, 14) Persiani. 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no, 7. 

NOTE — Giornata inverna
le, terreno bello In apparen
za, ma sotto la coltre verde 
pisello si nascondevano infi
nite insidie Spettatori circa 
12 mila, incasso 20 milioni 
257 mila 300 lire (più 15 mi
lioni 346 mila di quota abbo
namenti!. Calci d'angolo 5 a 
4 per la Roma 

DALL'INVIATO 
CESENA, 12 ottobre 

Due gol che ci stanno sen
za tribolare L'ammette col 
consueto candore anche Lie-
dholm Paradossalmente, è 
Marchioro a gettare un po' 
d'acqua sul fuoco, quando as
sicura che i due gol, meritati 
ma « trovati », hanno impedi
to al Cesena d'esprimersi com
piutamente, cioè come pan
china comanda Lledholm pe
rò può essere capito parla
re bene, anzi benissimo de
gli avversari, può anche ser
vire per mascherare le pec
che di casa propria 

E la Roma, oggi, no ha mo
strate parecchie colpevoli in
certezze nelle retrovie, armi 
spuntate per non dire ine
sistenti all'attacco, solo 11 cen
tro campo ha avuto qualche 
momento dignitoso grazie alla 
sagacia di Ciccio Cordova, al
la dedizione di Boni, all'e
sperienza di De Slsti ed un 
po' anche per il podismo — 
ma solo questo' — di Roc
ca Cosa modesta, tutto som
mato, questa Roma. 

Alla fine del primo tempo 
c'era ancora il dilemma: me

glio 11 Cesena o peggio la Ro
ma? La Roma, infatti, un po' 
di credito e qualche speran
za ilusclva ancora a racco
glierli, soprattutto perchè 
non sembrava possibile fosse 
realmente cosi sciatta ed a-
smatica L'interrogativo trova
va comunque risposta — chia
ra e convincente e con am
pia facoltà di prova la trovava 
con il secondo goal, che tra
sformava una Roma sulle gi
nocchia in una Roma sulle 
natiche, ma particolarmente 
lu trovava nel secondo tem
po che vedeva 1 romagnoli 
imporsi sotto ogni profilo 
Meglio il Cesena' 

Il tempo era stato pessimo 
fino a un'ora dal via freddo, 
pioggia, vento Un tempo da 
lupi Concedeva una tiegua fi
no a metà del secondo round, 
in cielo appariva perfino uno 
spicchio dazzuiro, Insomma 
anche una Roma priva di 
Morini, Peccenlni e Petrini e 
disposta a rinunciare a uno 
Spadoni che dovrebbe essere 
sul piede di partenza, anche 
una Roma scarsamente ami
ca della cattiva stagione, po
teva confidare di cavarsela 
discretamente In breve, in
vece, i romanisti si dimostra
vano per quel che erano que
st'oggi lupacchiotti spelac
chiati e tremebondi, destinati 
a farsi impallinare senza ri
medio 

Accadeva subito, ma pro
babilmente anche senza la 
botta Incassata a freddo, la 
Roma avrebbe capitolato Del 
resto, neppure Lledholm si 
e aggrappato a simile « atte
nuante u, per indorale la pil
lola. Ha detto però « Liddas » 
che la Roma è in crescendo 
e che fra tre o quattro set
timane sarà sul livello dell'an
no scorso Non contestiamo' 
Ma adesso, come possono di
re quelli che l'hanno vista 
con occhi neutrali, la Roma 
cerca soltanto di giocare co
me nella passata stagione 
Quanto a riuscirci, è un altro 
discorso Tenta, senza convin
cere, d'essere parente di quel
la, pasticcia, ritarda, non con
clude, attacca con monotonia 
e senza bagliori, si difende 

rischiando più del lecito In
seguendo, poi, ha cercato il 
bersaglio poche volte e qua
si mai con convinzione un 
colpo di testa di Prati i l'uni
co tiro del milanese i senza 
esito subito dopo il gol di 
Frustalupi, ovvero quando la 
reazione anziché furibonda si 
è dimostrata gracile e anneb
biata, poi un tiro di De Sl
sti parato con difficolta da 
Boranga (causa la vicinanza 
di Cera) nel finale del pri
mo tempo 

Dopo il riposo abbiamo an
notato un tiro di Pellegrini 
(5' volo e presa sicura di 
Boranga, una buona occasio
ne offerta da Cordova e fal
lita da Pellegrini db') un sal
vataggio di Frustalupi in area 
su Cordova |24'l ed un colpo 
di testa di De Sisti al 45' del 
secondo tempo ormai scaduto 
sul quale il portiere bianco
nero è intervenuto in due tem
pi, lasciando la sensazione 
che il cuoio fosse andato di 

un niente al di là della li
nea bianca 

L'episodio conclusivo non ha 
tuttavia intaccato i meriti dei 
romagnoli, ne ha scalfito la 
legittimità del rotondo pun
teggio In questo senso, pur 
comprendendo la prudenza di 
Pippo Marchioro ci sentiamo 
di più dalla parte di Lle
dholm Il Cesena non ha gio
cato un « football » di lusso, 
ha denunciato alcune indeci
sioni sotto rete, le sue geome
trie non sono state sempre 
ineccepibili, ma in confron
to all'anonimo e macchinoso 
lavoro romanista, il Cesena è 
piaciuto ed ha convinto as
sai di più. Individualmente, 
con vecchi marpioni come 
Frustalupi e Cera, con gente 
esuberante ed essenziale co
me lo stantuffo Festa, rapi
da e sicura come Ceccarelll 
e Danova, furba ed incisiva 
come Mariani e come lo stes
so Urban, opportunista e 
pronta come Rognoni. Meglio, 

inoltre, il Cesena, anche sul 
plano collettivo maggior ra
ziocinio, Idee di gran lunga 
più lucide, disposizione tatti
ca più efficace 

Un Cesena, oggi, di un gra
dino superiore alla Roma, an
zi di due se vogliamo tradur
re l'impressione in moneta so
nante, cioè in goal II primo è 
giunto per caso a 3' o poco 
più. manovra da Bittolo a 
Mariani, cross di questi, pal
la a Frustalupi. controllo e 
tiro vincente su Conti in u 
scita. Il secondo goal al 2' 
della ripresa allungo di Fe
sta per Mariani sulla destra, 
scatto del modenese poi fin
ta improvvisa che ha messo 
a sedere Santarini e Sandrea
nl, lancio sull'altro versante 
per Rognoni che ha stoppa 
to e battuto a rete Conti 
ha respinto corto. Urban è 

Eiombato sulla sfera e non 
a perdonato 

Giordano Marzola 

.s*s 

• , ', « • - *•%. 
CESENA-ROMA — Fruftalupl t'Incunoa nalla ditola glallorosia a sigla II primo gel romagnolo. 

Protesta solo 
De Sisti per un gol 
presunto ed inutile 

SERVIZIO 
CESENA, 12 ottobre. 

Mimi JiuiRhl negli spogliatoi de) 
la Roma champagne e gioia in 
quelli dei romagnoli Fra «li ospi 
11 il Nolo Lirdholm pacato e signo 
rile come al polito parla di un 
Cesena fortissimo che pur aven 
do trovino una Roma che ha glo 
colo meglio di altre \olte è riti 
setto a far propria lu gara con 
pieno merito Nella giornata o 
dlema nonostante il "erreno proi 
bitho 11 Cesena * 'tato superio 
re alla Roma 

Marchioro appena finita la su 
ra è sceso in campo ad allenare 
le riservo e gli uomini della pan 
china di conseguenza è 11 presi 
dente del Cesena commendator Ma 
nuzzi che rilascia la seguente di 
chiarazlone « Il ritmo infernale 
e 11 mo\imento continuo di tutti* 
la "quadra su quel terreno lmpos 
si bile ha completamente annulla 
to la Roma Giudico nella giust» 
misura esatto il risultato e penno 
che questa squadra farà parlare 
mollo di sé H 

Tornando agli spogliatoi giallo 
rossi il «olo De Sisti ha di che 
lamentarsi Infatti all'ultimo mi 
nulo Poli ha calciato un angolo, 
De Siiti ha colpito di testa, Bo 
rango si è opposto ma La palla 
viscida gli è sfuggita » mentre 11 
portiere bianconero agguantava la 
sfera De Slstl ha alzato le brac 
eia facendo intendere di avere se
gnato Secondo 1) romanista. Bo. 
ranga avrebbe compiuto la secon
da parata con la palla già dentro 
la linea di porta 

L'arbitro Lazzaroni di Milano 
appostato In buona posizione ha 
fatto comunque continuare il gioco. 

Il portiere glalloroaso Conti par. 
la di un Cesena che ha acquistato 
In esperienza e in praticità nei 
confronti del passato II goal Ini
ziale « stato un bel vantaggio per 
1 padroni di casa Anche Rocca. 11 
terzino della nazionale, dioa che 
la Roma era entrata in campo nel 
secondo tempo decisa a rimontare 
lo svantaggio e a far propria la 
gara, ma il gol di Urban dopo 
A dall'inizio del secondo tempo. 
ha tagliato le gambe agli atleti 
ospiti. 

Rtnzo Baiardi 

Secca vittoria del Torino grazie al suo goleador 

Scatenato l'attaccante granata 
ne fa le spese il Perugia (3-0) 

Soltanto nel pr imo tempo la squadra umbra ha ret to il confronto - Nella ripresa piemontesi irresistibili 

« Domenica 

toccherà 

a Graziani» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO 12 ottobra 
Viene Lunsegnutu una medaglia 

ricordo ad Aldo Agroppi dulie mtt 
ni del pifsidtnli» del Torino Pia 
nelli la cerimonia e molto breve 
A stroppi con un gotlo in noi» i m 
gra/ln tutti pri qtiflla medaglia 
t h e per liti l u un ^iHiictlHMrno \ u 
loie UUPO *Vr! tlHMUISO tattili «I< 
ni nt'lln società prunaia < i toh 
f f l l l l U s l ln 1 r H m i / l l i I l e M e ftlilha) 
fatiti . M'ITI 1 Ir- UH l>t>lU n i f i 11 l f %)i) 
Ì H M . e i h e il T y m non gli f |jm 
MI mi» to diMctt-n *• ci«t qitflK ti*-! 

O )11>1MJ i l l l l i p i M) t t . i - i ] pi tnt> 
Clf-l niot i Dia |;rLiv?t,ur * r gju 
« uno >t-mpi r i un 1» I]JII i lo e ti 
KimtH eh** lio l iv lu li rt/upo uci.1 
LÌ i pttitt* ìoi L> p a i o n o puuim» (0 
<< ii(*Tt* u bi tlileHu v 

i oiitituimniu «un K.ulu« \ ^ e 
\AIU i i ripullulo f u ttt>ulamo 
OMVIUIU U -<.|UrKll l rill r pianili 
tu spet i iltnenle tUI ini/ iu pfi In 
t LHH enttii/iuiirt *• » di tr-ttiiiiiit/t Hi» 
llfltu lkru< i deliri I . uHltt Iftt 
Molti» puMii\«* e pifStK/iui i ili 
Kulu i «• ( ipiunlif 1 Perniili lid. 
1 flttO ili HUIi pai Ut H I)U DUI M>1 
!rt HhIUMittO li 11 SU 'Ull p*<l UHI 
ulta e di\tnitttu più clifTUil** Do 

n u m i i i wtti'iidc un \ M oli U 
non softovuttHiiiv t hi» pensu sltt 
tilt* reti la del in rilento dopo il 
"•tilt »ti iuquisM i ri qilesiu in / m 
di i Hllipiunalo 

Pu l 1 tJXU e IH! e ho «.e 
fi lale UJ dumenii \ limali i tuu Ile 
m a < inMum impuiiMiite e h« 
ai i Unno molti pi t pttlloi i da s(i il 
I n e e sia H noi i-^wic ubi t np 
tr»umitarli In leti 

RlXiiaido a l l i iMi la anticipati» 
dello skiM) I-iilUl noi» < e nulla 
di al iiiniitnie 1 KUH atote i lo^nti 
\ a leL,neimente di un dol ine rt K> 
IHHI Ino pei i Ktutl i ) LI | teff 
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MARCATORI Pulici al 26' del 
p.t.; Pulici al 2' e al 27* del
la ripresa. 

TORINO- Castellini 6.5: <-orin 
,->, Salvador! 6,3; Patrizio Sa
la b5. Mozzini 6,5, Capora
le 7. Claudio Sala 7. Fecci 
b,5. Graziani 6, Zaccarelll 6, 
Pulici 7 (dal 33' del s.t. Gar
ritalo ). N. 12: Cazzanlga; 
14: Pallavicini. 

PERUGIA: Marconcini 6: Raf
faeli b, Baiardo 6; Frotta 
6,5, Ber ni 6,5, Adoppi *>; 
Scarpa 5,5, Alenta b3. No
vellino ">,5, Vannini 6. Pelllz-
/uro 6,5. \ 12 Malizia, 13* 
(.uri, 14: Cfccotelli 

ARBITRO (..moni. 7 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 12 ottobre» 

adulino Puliti ha ì ipreso a 
sentiate una t*c t tv lunule tu 
piena e il l u i i n u e tumulo 
rf In Mtturm nel suu f su id io 
di i HinpioiiHlu s\\\ tt*iietio del 
( oiuutiult* « P u p i » i usi lu 
thiuinunu ' IÌIUM delU «(t ir 
\u nutululiti » t* aia iu testa, 
alla t Ussiti, u dei (ttnnunitm 
*• i e il buuii rrnipo si vede 
dal iiMMiiiu sr ttue ì insci!a 
» s\e^iiars ani he 1 altro <i gè 
niello del Kol » n i nleriumu 
A ( i i i i / idiu i e possibile che il 
rullilo i lesi a a mantenere 

< e i t e promesse 
Pula i nuli e m i m o n que 

ste nnpiese lo s( ursu anno 
ebbe U possibili »t di upe ier 
vi i t i e no] luntro il Bologna 
ni < usa t» i re noi H Koma 
< untiu la I u/io» uni allotu il 
1 oi mo ei a la squudia i he 
niotu\u di il messa tori Clan 
dio "s-dlu a meta della <.ua<]d 
detta l u i b k e i t . iu /mni Puh 

l » OKKÌ Kadit e ha « a< i ui 
( mio » la squadra e lu ina 
m u r a Impone uno sviluppo a 
Usai moni, n le due punte tot 
nano pei pa i t e i ipan a l l a / l o 
ne ( orale d m / u n i nun e un 

ina ali altezza della sihui/tu 
ne e nnpai i i ilu addii ittura 
mpazi»*nte utn l * peni Mitto 
u i hot pei quella dot i 1 I sr u/-

I /e*.t? subita d il finlandesi 
Il I ui inu i lie liuti Rioi a \a 

pili sul suo i •unpo dal 14 sei 
lembre u u n t r o il No\ura ni 
C oppa Italia», in susl i tu/ .one 
di Santin ha presentalo pei 
la prima volta in casa 1 ex 
bolognese Caporale P bisogna 
subito rliip ( h<» e <tRtr> una 
Rr»n biella sorpresa 

Il Perugia junent» ancora 
SoUler, ha retto li confronto 

nel primo tempo, ma poi (è 
successo anche domenica con
tro il Milan) e calato di tono 
e il Torino, con quell'indiavo
lato Pulici, è straripato Fin
che il centrocampo è riuscito 
a filtrare, il Torino ha visto 
smorzarsi la sua manovra in 
prossimità della « zona cal
da», ma in quell'azione di
fensiva non e da dimentica
re, il terreno scivoloso a cau
sa della pioggia 

Il Torino a Bologna, cosi 
avevano scritto, aveva perso 
ma ritrovato la squadra II 
lavoro di Radice sta dando i 
suoi frutti la squadra si muo
ve meglio di una volta, molti 
giocano di prima e se l'ese
cuzione di Claudio Sala e di
versa da quella di Gorln o 
Mozzini la e olpa non e di 
nessuno 1 piedi come il co 
raggio nessuno se li può « in 
\entare» Del Torino di oggi, 
se dobbiamo essere sinteri, t i 
suno piatitile più le Intendo 
ni che non 1 esecuzione in se 
stessH Che- sia la volta buo 
na ' 

Aldo Sgroppi un « iedelb 
^Imo » del Tonno, oggi e tur 
nato sih suo campo e si \ e 

deva lontano un miglio che 
era emozionato E' andato vi
cino anche a segnare ma do
po tanti anni di amarezze la 
« curva maratona » non l'ha 
più fischiato e Agroppi alla 
fine era felice II presidente 
Pianelli al termine della gara 
gli ha consegnato una meda
glia-ricordo 

Il taccuino inizia con un 
salvataggio In extremis (all'8') 
di Caporale e al 9' Zaccarelll, 
d'esterno destro, per poco non 
segnava ( Marconcini ha pa 
rato alla bella e meglio col 
corpo! Pani alterne con un 
Perugia piuttosto abbottonato 
e al 20'. su calcio d'angolo, 
il Torino passava sul centro 
della bandierina di destra Gru 
7iam saltava e sbucciava di 
testa la palla rotolava in area 
e Puliri di sinistro indovinava 
la rete 

Al 28 Sala, lanciato in area 
da Orayiani meriterebbe il 
gol ma la base del montante, 
ulla sinistra di Marconcini, 
negava questo premio al ca 
pit-ano del Torino, generoso in 
queslo inizio di campionato 
rome mai Al .in un «uno 
due» tra C»ru7iani e Pulici ve 

niva interrotto dall'arbitro 
Gussoni si scusava e stringe
va la mano a Pulici 

Il tempo di guardarsi in 
faccia e dopo due minuti del* 
la ripresa il Torino raddop
piava Era Caporale che flui
dificava sulla sinistra <zona a 
lui più congeniale) e metteva 
in azione oraziani che finta
va per Pulici doppio drib* 
bling e Pulici « usciva » alla 
destra di Baiardo ormai fra
stornato, Pulici tirava di sini
stro e il portiere in uscita 
riusciva a respingere da ter
ra Pulici (ma come ha fat
to?» con un pallonetto «pu
niva » Marconcini che aveva 
abbandonato la sua tana 

Il risultato rallentava l'ar 
dorè agonistico e Agroppi, al 
2V incespicava in area grana 
la Al 27 Pulici portava a tre 
le reti del Torino da Pecci 
a Graziani sulla sinistra che 
aveva la meglio su Berni e 
crossava in areu in direzione 
del secondo palo Pulici anti
cipava di testa Baiardo e in
dovinava il «sette» alla sini 
stru di Marconcini 

Nello Paci 

Ippica a Roma 

Sorpresa 
nel derby: 

vince 
Maribon 

ROMA. 12 ottobre 
Sorpresa nel derby del trotto rt 

Tor Di Valle ha vinto Maribon 
un cavallo guidato da Cesarlno 
Savnrew che gli allibratori davano 
a *i dieci » < contro « due » di Soe] 
lino « Gnldlolo « quattro » di Col 
la, «otto» di Basile t> Agognato) 
ed ha vinto nlla grande dominando 
nettamente il folto campo degli 
avventar! e segnando il nuovo re
cord a«oluto della competizione 
1 18 9 a Km 

Dopo una partenza annunciala 
per uno ttearto di Basile che fini 
va sul hulltv di Vobarno renden 
done necessari» la sostituzione ut 
aveva il via valido con Fiammina, 
Caldiolo e Maribon in lotta per 
prendere la i*sta della corsa la 
spuntava Maribon nulla prima pie 
gata stringendo però un po' trop 
pò HU Galdiolo <e Baldi w ne la 
mentera parecchio dopo la corsa) 
che rompeva m* veniva rtroeaao 
insediandosi al centro della cor»* 
mentre *ul ti tabellone > appariva 
lu «qualifica di Afromoaia 

Maribon continuava a trottare 
sul filo dell alto ritmo lnva 
no Inseguito da boelllno Fiam 
mina Agognalo Cadore Col 
t a Galdiolo Cumba e MA Ma 
t ui t i gli alt ri Intanto rompeva 
Tambaleo cedeva Cadore perdeva 
terreno Cumba 

sulla piegata finale Maribon e 
Scellino u\evano un netto vantag 
gio su Fiammina mentre dalle re 
tro\le comi nei avano a far*J lucf 
Basile e Kiaschelto In dirittura 
Mar'bon forzava 1 azione e si di 
Miiccnva netto Mncltore *u Soe] 
lino mentre Fiammina cominciava 
ad accusare la futi cu « \eniva ri 
montata prima da Bacile e poi 
proprio sul palo da Fiaschette a 
coronamento di uno splendido vo 
lo (la decisione per 1] quarto po
sto s* aveia w fotofinish) 

O.t . 
48' Dertn Italiano drl trotto (li-

re 83.50U.WW, metri 3100} 1. Mari
bon (Osar* Satareae) 3. Scellino; 
t Banlle 4 FUwhello. 3. Fiam-
mina Altri ri Multati prima corsa 
I \alchlewe 3 <-olbert 3. Roma* 
Kiian» tot \ 370 p i« 33, 1.'. 
«ci 1175 sei onda rona 1 Banco, 
.' Hauclna t Hel). \inc .Ut p 
i: l.' J m 411 l 1 taorloda 
• C-eme». t Aert«* Ì 56, p 17 
I1* Si* aii ,'.3 quarta corsa 1 
(.ri ride 1 Nutre, t slrgolo, \ 
•T p 31, Itf 3,t are IU. quinta 
(unta 1 Marlhon 3 scellino; A. 
Barrile Une 147. p .16. 1». 38, 
acc i&l Menta coma 1. Briglie. 3 
stdl suo 3 Ottani \ 31. p 14 
IH 14 acc 103 nettima corsa 1 
Marroaao Z Hlatur 3. Nottingham, 
v 81. p 33 16 10, acc 180; Ot
ta** toma 1 Faceonar Z QulttU, 
i Marcu* Dem «.ine 78, p 27 
:H, 39, aie 311 
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